
Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 Calabria.Live, quotidiano webdigitale - Reg. Trib. CZ n. 4/2016 - ISSN 2611-8963 - iscritto al ROC n. 33726 - Direttore responsabile Santo Strati - Edito da Callive srls - calabria.live.news@gmail.com - whatsapp: +39-339.4954175 

 Fondato e diretto da SANTO STRATI

IL PIÙ DIFFUSO E AUTOREVOLE QUOTIDIANO DEI CALABRESI NEL MONDO        https://calabria.live/

 ANNO IX -  N. 288– SABATO 15 NOVEMBRE 2025   calabria.live.news@gmail.com

QUOTIDIANOQUOTIDIANO
IL CAPODANNO RAI 2026IL CAPODANNO RAI 2026

SI FARÀ A CATANZAROSI FARÀ A CATANZARO

           NICOLA FIORITA                      Sindaco di Catanzaro

E’ ufficiale: il Capodanno Rai 
si farà a Catanzaro. Conclu-
si i sopralluoghi, la sede 

individuata dalla Rai è l’area Teti 
del quartiere marinaro. E oggi 
posso annunciare anche un al-
tro appuntamento che farà bat-
tere il cuore della nostra estate: 
Jovanotti in concerto il 22 ago-
sto. Due eventi che accendono 
i riflettori sulla città, mettono in 
luce il meglio di Catanzaro – la 

sua storia, le sue bellezze natu-
rali, la sua energia – e ci unisco-
no nella gioia di condividere un 
grande palcoscenico nazionale. 
Sono occasioni per sentirci or-
gogliosi e per valorizzare il lavo-
ro di chi ogni giorno rende Ca-
tanzaro viva e accogliente. Oggi, 
intanto, godiamoci la notizia: 
Catanzaro è pronta. Pronta ad 
accogliere l’Italia, pronta a stare 
insieme, pronta a fare squadra».
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C’è un treno che parte 
dal Mezzogiorno ogni 
giorno. È carico di so-

gni, talenti, futuro, ma non 
torna mai indietro». È l’im-
magine scelta dal presidente 
di Confcooperative, Mauri-
zio Gardini, per descrivere la 
nuova emorragia di giovani 
dal Mezzogiorno. Ma più che 
una metafora, è una fotogra-
fia del Paese. 
Perché dal Sud, ogni anno, 
134mila giovani partono per 
cercare altrove opportunità 
di studio o di lavoro. E in po-
chi rientrano.
È la “grande fuga” raccontata 
dal rapporto Censis–Confco-
operative, un’analisi che 
quantifica l’emorragia che 
sta impoverendo la Calabria 
e il resto del Sud arricchendo 
il Nord. Perché dietro a ogni 
paese che si vuota ci sono ri-
sorse economiche che vanno 
via: 4,1 miliardi di euro ogni 
anno di capitale umano, so-
ciale e finanziario che cam-
bia latitudine.

Un esodo che costa
Costa, dunque, l’esodo degli 
studenti meridionali.  Costa 
alle famiglie che restano qui, 
ai genitori alle prese con il 
prezzo altissimo della lon-
tananza e con quello altret-
tanto –  seppur per un altro 
verso –  gravoso delle spese 
per mantenere i propri figli 
in altre città. Città dove nel-
la gran parte dei casi il costo 
della vita è tutt’altro rispetto 
a quello delle nostre parti.  
E  costa anche ai territori. 
Perché la scelta dei nostri 
giovani di andare via ha il 
peso di  una rinuncia collet-
tiva. Si parla di  157 milioni 
di euro di tasse universitarie 

che evaporano dagli atenei 
del Sud per materializzarsi 
nelle casse di quelli del Nord 
quasi raddoppiati: 277 milio-
ni di euro a causa di rette più 
salate (2.066 euro a fronte 
dei 1.173 del Mezzogiorno). 
Un differenziale annuo di 
120 milioni a cui si aggiun-
gono le spese aggiuntive per 
affitti, mobilità e spese quo-
tidiane da affrontare.
«Un trasferimento di ric-
chezza che risale dal Sud 
prendendo la strada del 
Nord  –  commenta Gardini 
–. L’esodo di 134.000 stu-
denti verso le università del 
Centro-Nord non è solo una 
statistica:  è una perdita so-

ciale, economica, demogra-
fica, culturale. Un depaupe-
ramento silenzioso di risorse 
che svuota interi territori. 
Un pezzo della futura classe 
dirigente che se ne va, la-
sciando dietro di sé interro-
gativi sul destino del Mezzo-
giorno. Una fuga che al Sud 
costa oltre 4 miliardi».
Roma, Milano e Torino le 
mete più ambite. Nella Capi-
tale sono 32.895 gli studen-
ti meridionali, che rappre-
sentano il 16,4% sul totale 
degli iscritti nelle università 
della provincia. A Milano se 
ne contano 19.090 studen-
ti, il 10,1% sul totale, men-
tre a  Torino sono 16.840, 

che rappresentano una fetta 
del 15,7%.

Controcorrente
Tra i dati che emergono dallo 
studio c’è quello della contro 
migrazione, che dovrebbe 
bilanciare la perdita. Ma la 
bilancia, in realtà, continua a 
pendere verso il segno nega-
tivo: 10.000 giovani dal Cen-
tro Nord si sono iscritti alle 
università del Sud e invece di 
versare 21,1 milioni di euro 
di rette alle università set-
tentrionali  ne hanno pagati 
12 a quelle del Mezzogiorno. 
«Ma – spiega il rapporto – è 
una  contro migrazione de-
bole che non compensa, né 
mitiga gli effetti economici e 
sociali della fuga dei giovani 
dal Sud».

Cervelli in partenza, ca-
pitali in perdita
Ma l’emorragia forse più 
preoccupante arriva dopo la 
laurea.  Trentaseimila giova-
ni ad alta qualificazione — 
ingegneri, medici, informa-
tici, ricercatori — scelgono 
di costruire il proprio futuro 
lontano dal Mezzogiorno: 
23mila restano in Italia, 
13mila varcano anche i con-
fini nazionali.
Un «dramma», si legge 
nel rapporto, che riporta 
una «cifra che fa tremare»: 
ognuno di loro rappresen-
ta infatti  un investimento – 
pubblico e privato – di oltre 
112mila euro: anni di studio, 
borse, infrastrutture, inse-
gnanti. «I 13.000 partiti per 
l’estero – si legge – equival-
gono a 1,5 miliardi di euro 
bruciati. I 23.000 trasferiti 

Costa 4 miliardi 
la fuga dei 

giovani dal Sud

IL NORD SI ARRICCHISCE CON IL CAPITALE UMANO DEL MEZZOGIORNO
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al Centro-Nord pesano 2,6 
miliardi. Parliamo di 4,1 mi-
liardi di euro». Un capitale 
umano che il Sud forma, ma 
che dà i suoi frutti altrove.

Resistenza e speranza
Eppure, il Sud non è desti-
nato a essere solo un rac-

conto di partenze. Perché 
sotto le sue ferite si muo-
ve un tessuto vivo di compe-
tenze e di energie. «Occorre, 
però, preservare i fattori di 
sviluppo e puntare su for-
mazione avanzata e strate-
gica», avverte lo studio Cen-
sis-Concooperative. 
A pesare ancora un gap strut-
turale: i laureati meridionali 

in discipline Stem  (scien-
za, tecnologia, ingegneria e 
matematica) rappresentano 
solo il 22,4% del totale na-
zionale  e poco più del 28% 
delle startup innovative na-
sce al Sud.
Gardini però sottolinea: «La 
strada per invertire la rot-
ta esiste: investire in inno-
vazione, formare in ambi-

ti strategici, aprire finestre 
internazionali. Il sistema 
dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca è l’unica via 
per collocare il Mezzogiorno 
sulla frontiera tecnologica 
e restituirgli competitività. 
L’unica strada per non conti-
nuare a guardare quel treno 
partire senza ritorno». 

[CourtesyLaCNews24]

segue dalla pagina precedente      • VENEZIANO

L’OPINIONE / SIMONE CELEBRE

Con la sottoscrizione dei 
protocolli di legalità av-
venuta nei giorni scorsi 

presso le Prefetture di Catan-
zaro e Cosenza, relativi all’am-
modernamento della Strada 
Statale 106 Jonica, si apre 
una fase cruciale per lo svilup-
po della Calabria. L’avvio dei 
nuovi grandi cantieri infra-
strutturali rappresenta un’op-
portunità senza precedenti per 
rilanciare il settore delle co-
struzioni, creare occupazione 
stabile e portare innovazione 
nei processi produttivi.
La nostra regione si prepara 
a diventare un vero e proprio 
laboratorio nazionale per 
l’edilizia. Sono già in fase di 
completamento i lavori del 
Terzo Megalotto della SS106 
nell’Alto Ionio cosentino, tra 
Sibari e Roseto Capo Spuli-
co, con un avanzamento del 
76%. Entro fine anno sarà 
consegnato il primo lotto 
funzionale di 18 chilometri. 
Nel 2026 partiranno inoltre 
i lavori per il lotto Coriglia-
no-Rossano, il raddoppio 
della Galleria Santomarco e 
i nuovi tratti della SS106 tra 
Catanzaro e Crotone.
Grandi player nazionali e in-
ternazionali già presenti o in 
arrivo in Calabria: Webuild, 
Consorzio Eteria, De Sanctis, 
INC, Pizzarotti, Salc, Sposa-
to Costruzioni, Medil e altri 
ancora. Una concentrazione 
di imprese e know-how mai 
vista prima operare contem-
poraneamente nella nostra 
terra.

Ma questa grande occasione, 
che potrebbe garantire occu-
pazione a circa 5.000 lavo-
ratori, si scontra con un dato 
preoccupante: la mancanza 
di manodopera qualificata. 
Nei prossimi mesi serviranno 
operai specializzati, tecnici, 
ingegneri, saldatori, mura-
tori, manovali, carpentieri, 
escavatoristi. E la Calabria 
non può permettersi di perde-
re questo treno per carenza di 
forza lavoro.
Per questo è necessario, e lo 
ribadiamo con forza, un piano 
straordinario di formazione 
regionale senza precedenti, 
da avviare in tempi strettissi-
mi e con l’ausilio delle scuole 
di formazione del settore edi-
le, cioè quelli che fanno la vera 
formazione in edilizia. Un in-
vestimento che sia destinato 
alla formazione di disoccupati 
e non solo, per attrarre gio-

vani nel settore, professiona-
lizzare le nuove generazioni e 
garantire qualità del lavoro, 
sicurezza, diritti e dignità.
La Fillea CGIL Calabria chie-
de un’assunzione di respon-
sabilità collettiva: istituzioni, 
imprese, enti bilaterali dell’e-
dilizia e parti sociali devono 
agire subito, insieme, per for-
mare le maestranze del futuro 
e scongiurare il rischio di can-
tieri rallentati o fermi.
La Calabria può diventare 
un modello di sviluppo. Ma 
solo se saprà costruire dav-
vero il proprio futuro, met-
tendo le persone al centro, 
non solo le opere. Un’Italia 
che costruisce, che investe 
e che finalmente guarda al 
Sud come motore di crescita, 
e non più come frontiera da 
sorvegliare. 

(Segretario generale 
Fillea Cgil Calabria)

Serve un piano straordinario 
di formazione regionale
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In Calabria, i precari Pnrr 
della giustizia, sono circa 
850 e i risultati raggiunti 

non ammettono repliche». 
È quanto hanno detto la se-
gretaria generale FPCGIL 
Calabria  Alessandra Balda-
ri, il Coordinatore regionale 
FP CGIL Ministero Giustizia 
Sergio Rotella e il coordina-
tore regionale FP CGIL dei 
precari Pnrr giustizia Agosti-
no Nicolò, spiegando come 
«Secondo i dati del Ministe-
ro della giustizia, nei distret-
ti giudiziari di Catanzaro e 
Reggio Calabria, la diminu-
zione delle pendenze è più 
che ragguardevole: 27,40% 
(civile) e -18,90% (penale) 
nei Tribunali del distretto di 
Catanzaro; 31,90% (civile) e 
-50,80% (penale) nei Tribu-
nali del distretto di Reggio 
Calabria; 28,50% (civile) e 
-33,90% (penale) nella Corte 
d’Appello di Reggio Calabria. 
12,10% (penale) nella Corte 
d’Appello di Catanzaro.
Significativa anche la varia-
zione del disposition time, 
l’indicatore che misura il 
tempo medio di definizione 
dei processi confrontando 
i procedimenti pendenti e 
i definiti: 30,10% (civile) e 
-25,10% (penale) nei Tribu-
nali del distretto di Catan-
zaro; 34,10% (civile) e -41% 
(penale) nei Tribunali del 
distretto di Reggio Calabria; 
17,40% (civile) e -69,60% 
(penale) nella Corte d’Appel-
lo di Reggio Calabria; 24,8% 
(penale) nella Corte d’Appel-
lo di Catanzaro.
«Per quanto riguarda la di-
gitalizzazione dei fascicoli – 
hanno rilevato – al 30 giugno 
2025, risultano 7.179.284 fa-
scicoli computabili ai fini del 
raggiungimento del target fi-
nale, a livello nazionale, che 
prevede la digitalizzazione di 
7.750.000 fascicoli giudiziari.
«Ebbene – hanno aggiunto 
i sindacalisti – nonostante 
gli evidenti risultati ottenuti, 
su 12 mila precari Pnrr solo 
la metà saranno stabilizzati. 
Un paradosso, alla luce an-
che di una scopertura di or-
ganico negli uffici giudiziari 

di 15mila unità destinata ad 
aumentare considerata l’età 
media del personale di ruo-
lo».  
«A rendere ancora più in-
sensata la situazione – han-
no detto – un nuovo ordi-
namento professionale del 
ministero della Giustizia 
che implicitamente pone 
fine alla virtuosa esperien-
za dell’ufficio per il proces-
so escludendo dalle famiglie 
professionali le figure intro-
dotte con i finanziamenti eu-
ropei. Un’assenza che equi-
vale ad una ingiustizia per le 
lavoratrici e per i lavoratori 
alla luce delle specificità   e 
delle competenze dimostrate 
e che dovrebbero rappresen-
tare un investimento per la 
modernizzazione dello Sta-
to». «Mentre gli impegni con 
l’Europa prevedono di dare 
continuità ad un percorso di 
riforma che, nei fatti – hanno 
continuato – ha dimostrato 
tutta la sua efficacia e men-
tre l’Italia ottiene i finanzia-
menti del Pnrr grazie al con-
tributo e alla dedizione delle 
lavoratrici e dei lavoratori, 
lo Stato, ora, volta le spalle a 
loro e alle loro famiglie».
Ridurre l’arretrato giudi-
ziario, ammodernare un 
sistema vetusto, velocizza-
re i tempi della giustizia di-
minuendo la durata media 
dei procedimenti giudizia-
ri sono, infatti, solo alcuni 
degli impegni concordati in 
sede europea dall’Italia per 
il riassetto del sistema giu-
stizia e per i quali sono stati 
previsti importanti finanzia-
menti nell’ambito del Pnrr. 
«Un sistema, quello italiano 
– hanno detto i sindacalisti – 
che nel confronto internazio-
nale vanta un primato di cer-
to non invidiabile: la durata 
media di un procedimento 
civile nei tre gradi di giudizio 
è pari a poco meno di 6 anni 

a fronte dei circa 788 giorni 
dei Paesi aderenti all’Ocse». 
Il ministero della Giustizia, 
infatti, per conseguire gli 

obiettivi del Pnrr, in questi 
anni, ha assunto, a tempo 
determinato, circa 12mila 
lavoratrici e lavoratori, figu-
re specialistiche e altamen-
te qualificate che dal 2022 
hanno garantito il funziona-
mento degli uffici giudiziari, 
da anni in sofferenza per le 
carenze di personale, ma so-
prattutto hanno fornito un 
apporto decisivo alla riforma 
della giustizia. 
«Come se ciò non bastasse – 
hanno aggiunto – nei mesi 
scorsi lo stesso Ministero 
della Giustizia ha bandito 
delle procedure concorsuali 
che di fatto rappresentano, 

per alcuni, un demansiona-
mento indiretto di professio-
nalità sulle quali, invece, si 
sarebbe dovuto investire e, 

per altri, un’ingiustizia, non 
prevedendo meccanismi per 
valorizzare il contributo fino 
ad oggi apportato ad un inte-
ro sistema».
«Ben venga – hanno detto – 
l’intento di incrementare le 
piante organiche della pub-
blica amministrazione, ma 
non si faccia l’errore di ri-
sparmiare su chi ha già ma-
turato e dimostrato compe-
tenze che andrebbero invece 
consolidate. Si tratta di pro-
fessionisti con elevata cultu-
ra giuridica per esperienza 
professionale pregressa e 

PRECARI GIUSTIZIA, FP CGIL CALABRIA

«La manovra smentisce 
le interlocuzioni politiche»
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per percorsi di formazione 
ad altissimi livelli».
«I precari Pnrr della giusti-
zia rivendicano, e meritano – 
hanno evidenziato – chiarez-
za sul loro futuro lavorativo, 
anche alla luce delle dichia-
razioni che si sono sussegui-
te negli ultimi mesi da parte 
di esponenti politici».
«Il gioco al ribasso al quale 
stiamo assistendo – hanno 

evidenziato i sindacalisti – è 
l’ennesima beffa per l’intera 
categoria: da un lato si at-
tende di capire quanti, pur di 
avere una certezza lavorati-
va, lasceranno questa ammi-
nistrazione perché vincitori 
di altri concorsi e, dall’altro, 
si continua a discutere di cri-
teri selettivi con i quali do-
vranno essere individuate le 
6 mila unità da stabilizzare».
«Piuttosto – hanno detto 
–, si intraprenda con serietà 

e responsabilità un percorso 
con il quale venga forma-
lizzato un piano concreto, e 
dalle tempistiche certe, che 
garantisca una continuità la-
vorativa a chi, in questi anni, 
ha contribuito a ridare cre-
dibilità al nostro Paese. Non 
sono più accettabili delle in-
tenzioni comunicate in sede 
di interlocuzione politica 
che puntualmente vengono 
smentite da provvedimenti 
ufficiali, da ultimo il disegno 

di legge in materia di bilan-
cio».
«È un atto dovuto – hanno 
concluso – nei confronti di 
12 mila lavoratrici e lavora-
tori, nei confronti di chi in 
Calabria ha fatto ritorno e 
ha deciso di mettere a dispo-
sizione del sistema Paese le 
proprie competenze e capa-
cità, nei confronti di chi in 
Calabria ha deciso di rima-
nere e di costruire un futuro 
lavorativo e familiare». 

segue dalla pagina precedente               • PRECARI

La deputata del M5S, 
Vittoria Baldino, ha 
chiesto una informa-

tiva al ministro dell’Interno, 
Matteo Piantedosi, in merito 
al ritiro delle dimissioni del 
sindaco di Crotone, Vincenzo 
Voce.
«Secondo il sindaco Voce 
probabilmente le paro-
le bastano, probabilmente 
non serve più dare il buono 
esempio e che quello che è 
accaduto può passare in ca-
valleria», ha detto Baldino, 
spiegando come «il sindaco 
si è ripresentato in Comu-
ne come se nulla fosse e alle 
sollecitazioni dei consiglie-
ri comunali di opposizione 
presso il prefetto non hanno 
ricevuto alcuna risposta e 
questo è gravissimo».
Quello che la parlamen-
tare chiede a Piantedosi, 
dunque, è se «esiste anco-
ra un’agibilità democratica 
all’interno del Comune di 
Crotone? Perché un Comu-
ne dove il confronto poli-
tico degenera in violenza 
non è un luogo sicuro, libe-
ro, aperto al confronto né 
per gli eletti né per gli stes-
si cittadini. Quale esempio 
diamo ai giovani, alle fami-
glie, alle scuole, soprattutto 
dopo quanto accaduto ieri 
con il ministro Valditara in 
Aula? Si vuole far passare il 

messaggio che il confronto è 
una finzione, che “se non la 
pensi come me ti faccio sta-
re zitto con la forza”? Che le 
istituzioni sono il luogo del-
la prepotenza e non il luogo 
del confronto civile?».
«Questa non è una vicenda lo-
cale – ha proseguito – perché 
è una ferita aperta all’istitu-
zione comunale che dovrebbe 
essere la casa dei cittadini, il 
primo luogo di frontiera dove 
si incontrano le istituzioni e 
i cittadini, il luogo più vicino 
alle persone dove la politica 
dovrebbe mostrare il suo vol-

to migliore e non quello peg-
giore. Invece assistiamo ad 
un sindaco che perde il con-
trollo, che confonde il ruolo 
istituzionale con uno scontro 
da bar e pretende di gover-
nare senza contraddittorio e 
quando c’è contraddittorio si 
degenera in violenza». 
«Governo e parlamento – ha 
sottolineato – non possono 
restare in silenzio è in discus-
sione la tenuta democratica 
quindi chiediamo un’infor-
mativa urgente al ministro 
perché ci dica: quali accerta-
menti sono stati avviati; se il 

prefetto è intervenuto ed in 
che modo; se esistono le con-
dizioni per garantire il funzio-
namento dell’ente; se esistono 
le condizioni per eventuali atti 
consequenziali ma soprattut-
to che cosa sta succedendo 
nelle nostre istituzioni?».
«Perché questo non è il pri-
mo episodio di violenza ai 
danni di consiglieri comuna-
li da parte di un sindaco. È 
il segnale – ha concluso – di 
un clima che sta cambiando 
e di un modo di intendere il 
potere come arroganza, abu-
so e sopraffazione». 

Vittoria Baldino (M5S) chiede 
notizie su Voce al Ministro Piantedosi

INFORMATIVA SUL SINDACO DI CROTONE CHE HA RITIRATO  LE DIMISSIONI
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La pace non è uno slo-
gan ma una pratica 
quotidiana che si co-

struisce nei luoghi di lavoro, 
nelle aule scolastiche, nelle 
piazze dei piccoli Comuni e 
nelle relazioni tra persone e 
istituzioni. È il messaggio che 
arriva da Bova, nel corso della 
Maratona della Pace, voluta a 
livello nazionale dalla Segre-
taria Generale CISL Daniela 
Fumarola, valorizzando l’im-
pegno delle Aree interne, dei 
piccoli Comuni e delle scuole.
Un percorso che la Segreta-
ria Generale della Cisl dell’A-
rea Metropolitana di Reggio 
Calabria, Nausica Sbarra, ha 
promosso con i Segretari ge-
nerali Giuseppe Moio (Cisl 
Scuola) e Giuseppe Mesiano 
(Fai Cisl), scegliendo di par-
tire dai territori più periferici 
per affermare che la pace si 
costruisce ogni giorno, dove 
le persone vivono e lavorano.
Alla tappa di Bova hanno 
preso parte l’Amministrazio-
ne comunale con il Sindaco 
Santo Casile, il Sindaco di 
Roghudi e Presidente dell’As-
semblea dell’Area Grecani-

ca Pierpaolo Zavettieri e la 
classe quinta della Scuola 
Primaria di Bova Marina, 
appartenente all’Istituto 
Comprensivo Bova Marina–
Condofuri–Brancaleone–
Bruzzano Zeffirio, guidato 
dal Dirigente scolastico Prof. 
Fortunato Surace. Una pre-
senza corale nello stile Cisl: 
istituzioni, scuola, lavoratori 
e comunità locali attorno allo 
stesso tavolo, perché la pace 
è progetto di partecipazione 
e responsabilità condivisa.
Per l’occasione è stato pian-
tumato un ulivo, gesto sim-
bolico che richiama radici, 
cura del territorio e costru-
zione paziente della convi-
venza: un segno concreto 
che unisce memoria, lavoro e 
futuro. Nei momenti di con-
fronto è emersa una certez-
za: oggi essere costruttori di 
pace è una necessità, a par-
tire dalle nuove generazioni 
e dalle comunità più esposte 
alla marginalità.
Per la Cisl, parlare di pace 
significa lavoro dignitoso, 
diritti tutelati, legalità, lotta 
alla violenza e al contrasto 

delle disuguaglianze che ali-
mentano rancore sociale e 
conflitti. È la via della pros-
simità e della contrattazione 
sociale che mette al centro 

la persona e le comunità. La 
Maratona della Pace è così 
più di un calendario: è cam-
mino diffuso di educazione 
civica e sociale che traduce 
nei territori i valori stori-
ci del sindacato – persona, 
solidarietà, giustizia sociale, 

dialogo – coinvolgendo an-
che i bambini in un’Area in-
terna come quella grecanica, 
perché non esistono perife-
rie di serie B.

La Maratona continua il 
suo percorso, ma qui lascia 
un segno preciso: quando 
sindacato, scuola, ammi-
nistratori locali e giovani 
camminano insieme, la pace 
diventa impegno concreto 
di comunità. 

MARATONA DELLA PACE, LA CISL CALABRIA AI TERRITORI

Diventare “artigiani” di coesione sociale 
alimentando il desiderio di pace 

REGIONE

Da Arcea 9 mln per gli agricoltori
Sono 9 milioni di euro l’importo liqui-
dato da Arcea a favore degli agricolto-
ri calabresi, nell’ambito delle misure 
a superficie del Piano strategico della 
Pac (Psp) 2023–2027. Lo ha reso noto 
l’assessore regionale all’Agricoltura, 
Gianluca Gallo, sottolineando come «il 
provvedimento   rappresenti un ulte-
riore passo avanti nel percorso di effi-
cienza amministrativa e di tempestivo 
sostegno economico alle imprese agri-
cole del territorio».
«La capacità di Arcea di procedere con 
pagamenti regolari e consistenti – ha 
aggiunto Gallo – è il risultato di un la-
voro sinergico tra Regione e struttura 

agenziale, orientato a garantire certez-
ze finanziarie e operatività al comparto 
primario calabrese, in una fase strate-
gica per la programmazione e la soste-
nibilità delle attività agricole».
Il pagamento, disposto con il decreto 
Psp n. 24, riguarda gli anticipi 2025 
relativi alle domande di pagamento 
ammesse, i cui importi rientrano tra il 
20% e l’85% del contributo richiesto, in 
conformità con quanto previsto dalla 
normativa comunitaria.
Nell’elenco delle domande liquidate 
sono comprese anche quelle estrat-
te a campione, per le quali la regola-
mentazione europea consente il paga-

mento del solo anticipo, in attesa della 
conclusione delle attività di controllo. 
Sono state invece escluse le domande 
con anomalie bloccanti, in relazione 
alle quali Arcea provvederà a rendere 
disponibili gli elenchi specifici ai Cen-
tri di assistenza agricola (Caa), al fine 
di consentire la verifica delle posizioni 
interessate. 
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Prestigioso incarico 
per Paolo Piacenza, 
nominato presidente 

dell’Autorità di Sistema Por-
tuale dei mari Tirreno meri-
dionale e Ionio dal Ministro 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Matteo Salvini.
Già Commissario Straordi-
nario dell’Ente portuale ca-
labrese dal 31 luglio 2025, si 
è subito distinto per i primi 
dossier affrontati. 
Ringrazio il ministro Matteo 
Salvini, il Viceministro Edo-
ardo Rixi e il Presidente del-
la Regione Calabria, Roberto 
Occhiuto – ha detto Piacenza 
– per la fiducia accordatami. 
Con entusiasmo e orgoglio 
accolgo questa nomina, una 
grande sfida, convinto che 
il porto di Gioia Tauro, che 
da anni conferma la propria 
centralità nei traffici nel Me-
diterraneo, e tutti i porti della 
Calabria rappresenteranno il 
motore dello sviluppo econo-
mico dei prossimi anni di que-
sta regione e del Sud Italia». 
Appena insediato, ha preso 
parte attivamente al Tavolo 
tecnico ministeriale, voluto 
dal Ministro delle Imprese 
e del Made in Italy, Adolfo 
Urso, finalizzato ad indivi-
duare soluzioni nazionali 
alla creazione del nuovo polo 
per la produzione di acciaio 
a basso impatto ambientale. 
Nel corso dei lavori tecnici, 
il Commissario Straordina-
rio Paolo Piacenza ha fornito 
la disponibilità di tre ipote-
si riguardanti aree portuali 
da vagliare per definire un 
eventuale insediamento del 
nuovo impianto siderurgico 
green a Gioia Tauro.
A distanza di qualche set-
timana dalla sua nomina a 
Commissario Straordinario, 
il neo presidente Piacenza ha 
sottoscritto il Memorandum 

d’Intesa con il Viceministro 
alle Infrastrutture e ai Tra-
sporti, Edoardo Rixi, otte-
nendo il finanziamento di 70 
milioni di euro per il proget-
to di cold ironing nel porto 
di Gioia Tauro. In un’attività 
di sinergia istituzionale con 
il Mit, ha, così, assicurato 
la complessiva copertura fi-
nanziaria degli interventi di 
elettrificazione della Banchi-
na di Levante del Porto e del-
le Banchine Ro-Ro che, a se-
guito della disposizione della 
legge di Bilancio 2025, erano 
stati definanziati. 
Attenzione massima alla pro-
grammazione dell’Ente con 
l’adozione del Bilancio di 
previsione 2026 e del Pro-
gramma triennale delle ope-
re pubbliche per far fronte 
agli investimenti che l’Ente 
ha programmato a sostegno 
della crescita dei porti interni 
alla propria circoscrizione.
Ha, altresì, preso parte attiva 
a determinazioni ammini-
strative dell’Ente, che avran-
no importanti ricadute nei 
porti di Crotone e di Coriglia-
no Calabro. Per lo scalo por-
tuale crotonese ha sottoscrit-
to una ulteriore concessione 
demaniale marittima alla dit-
ta Metal Carpenteria srl, che 
ha così ampliato l’attività di 
logistica “di banchina” por-
tuale che determinerà, an-
che, il coinvolgimento di 137 
nuovi lavoratori con un for-
te impatto occupazionale ed 
economico sul territorio. 
Altro importante atto sotto-
scritto in veste di Commissa-
rio Straordinario, unitamen-
te al Sindaco di Corigliano 
Rossano, Flavio Stasi, l’atto 
di concessione demaniale 
inerente ad una zona di de-
manio marittimo,  allo scopo 
di destinarla ad attività di 
“mercato ittico” per offrire 

risposte concrete alla filiera 
ittica locale e all’economia 
cittadina.  
Nel suo percorso professio-
nale, tra le attività che han-
no animato la carriera del 
Neopresidente dell’Autorità 
di Sistema dei mari Tirreno 
meridionale e Ionio, Paolo 
Piacenza, il ruolo di Segre-
tario Generale dell’Autorità 
di Sistema Portuale del Mar 
Ligure Occidentale che ha ri-
coperto dal 18 maggio 2021 
sino ad oggi. 
L’8 settembre 2023 è stato 
nominato dal Ministero In-
frastrutture e dei Trasporti 
Commissario straordina-
rio dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale, incarico che ha 
ricoperto fino al 12 giugno 
2024, quando torna a rico-
prire la carica di Segretario 
Generale. 

Dal 2018, fino alla nomina di 
Commissario straordinario, 
ha ricoperto, altresì, l’inca-
rico di direttore della Dire-
zione Governance Demania-
le, Piani d’impresa e Società 
Partecipate dell’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar 
Ligure occidentale. Tra il 
2016 e il 2017 è stato Am-
ministratore Unico di I.R.E. 
S.p.A., società in house del-
la Regione Liguria capitale 
interamente pubblico.  Pre-
cedentemente, a partire 
dal 2012 è stato membro, 
in qualità di Esperto Giu-
ridico, del NARS – Nucleo 
di Consulenza per l’attua-
zione delle linee guida per 
la regolazione dei servizi di 
pubblica, istituito presso 
il Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordina-
mento della politica econo-
mica (DIPE). 

Paolo Piacenza presidente 
dell’Autorità di Sistema Portuale 

dei mari Tirreno meridionale e Ionio

NOMINATO DAL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE MATTEO SALVINI
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Alla Casa Circondariale 
“Ugo Caridi” di Catan-
zaro ripartono i corsi 

di area giuridica-economica-
sociologica, che saranno ero-
gati dall’Università Magna 
Graecia. 
La rinnovata intesa tra le due 
istituzioni, in via di definizio-
ne per essere poi formalizzata 
in atti, è stata al centro di un 
incontro tra il rettore, Gio-
vanni Cuda e la direttrice, Pa-
trizia Delfino. Presenti anche 
la direttrice del dipartimento 

Giurisprudenza-Economia-
Sociologia, Aquila Villella, 
nonché i presidenti dei corsi 
di laurea interessati. All’in-
contro è stato invitato a par-
tecipare il presidente del 
Consiglio comunale di Catan-
zaro, Gianmichele Bosco.
Bosco ha ringraziato Delfi-
no «per aver voluto presen-
te il Comune all’avvio di un 
percorso virtuoso, intrapre-
so con il nostro ateneo e che 
qualifica ulteriormente la 
già eccellente gestione della 

casa circondariale. Per noi, 
l’invito è stato anche il rico-
noscimento di un rapporto 
interistituzionale che dura 
da tempo e che ha già pro-
dotto risultati significativi 
come l’intesa per i percorsi 
di reinserimento sociale dei 
detenuti attraverso attivi-
tà lavorative da svolgere sul 
territorio comunale e l’atti-
vazione dei servizi demogra-
fici all’interno della casa cir-
condariale».
«La vicinanza dell’Ammini-

strazione alla “Ugo Caridi” – 
ha detto ancora il presiden-
te del Consiglio – è per noi 
un fatto acclarato, perché 
crediamo profondamente 
in quei valori che mirano al 
pieno recupero delle persone 
private della libertà attraver-
so tutto ciò che può giovare a 
restituirle alla piena dimen-
sione civica». 

Sono oltre 4050mila eu-
ro la somma stanziata 
dalla Città Metropoli-

tana di Reggio Calabria per i 
lavori di straordinaria e mi-
glioramento delle condizioni 
di sicurezza lungo la SP 24-
25 Dismessa, nel territorio 
comunale di Rizziconi.
L’intervento rientra nel pro-
gramma pluriennale 2022-
2029 finanziato grazie alle 
risorse del Dm Mit n. 141 del 
9 maggio 2022, destinate 
alla manutenzione straordi-
naria, messa in sicurezza e 
ripristino funzionale della 
rete viaria metropolitana.
Negli ultimi anni, il territo-
rio calabrese è stato dura-
mente colpito da eventi me-
teorologici eccezionali che 
hanno aggravato la già pre-
caria condizione della rete 
stradale provinciale. Frane, 
smottamenti e dissesti idro-
geologici hanno infatti com-
promesso la percorribilità di 
molte arterie, rendendo ur-
genti interventi di consolida-
mento e ripristino.
Il progetto prevede una serie 
di opere mirate al recupero 
e alla sicurezza dei tratti via-
ri interessati, tra cui: ripri-
stino della pavimentazione 
stradale nelle zone danneg-
giate o usurate, con rifaci-
mento del tappetino d’usura 

e degli strati di binder; risa-
namento e sistemazione dei 
sistemi di drenaggio e delle 
opere idrauliche (cunette, 

tombini, fossi laterali) per il 
corretto deflusso delle acque 
meteoriche; ricostruzione di 
muri di sottoscarpa e di so-
stegno in calcestruzzo arma-
to o gabbioni metallici, nelle 
aree soggette a cedimenti o 
erosioni; installazione e so-
stituzione delle barriere di 
sicurezza stradali conformi 
alla normativa vigente (clas-
se H1); ripristino e aggior-
namento della segnaletica 
orizzontale e verticale, in li-

nea con gli standard previsti 
dal Codice della Strada.
Sono, inoltre, previste opere 
strutturali di rilievo, tra cui 

pali trivellati, tiranti, fonda-
zioni in calcestruzzo armato, 
e interventi di idrosemina e 
contenimento dei versanti.
Soddisfazione è stata espres-
sa dal Vice Sindaco metropo-
litano Carmelo Versace, con 
delega alla Viabilità: «Que-
sto intervento rappresenta 
un ulteriore passo avanti nel-
la strategia di messa in sicu-
rezza e riqualificazione della 
nostra rete viaria metropoli-
tana. Restituire efficienza e 

sicurezza a strade come la SP 
24 e la SP 25 significa garan-
tire collegamenti più sicuri e 
moderni, ma anche sostene-
re le comunità locali e le atti-
vità economiche della Piana 
di Gioia Tauro». 
«La Città Metropolitana – 
ha proseguito – continua a 
investire con serietà e con-
cretezza, dando priorità alle 
opere che migliorano la qua-
lità della vita dei cittadini».
«A nulla servono infatti – ha 
detto Versace – le continue 
e  strumentali polemiche 
di chi insiste nel sostene-
re che le risorse messe in 
campo non sarebbero suffi-
cienti per il completamen-
to dell’opera. Gli ammini-
stratori locali dovrebbero 
piuttosto  impegnarsi a col-
laborare con la Città Me-
tropolitana, facendo fronte 
comune per la battaglia sul  
conferimento delle funzio-
ni, piuttosto che tentare di 
screditare il sottoscritto, 
che continua ad agire con 
coerenza e nell’interesse 
del bene comune». 

RIZZICONI (RC)

Oltre 450mila euro per messa 
in sicurezza delle SP 24 e 25

Ripartono i corsi universitari
 ALLA CASA CIRCONDARIALE “UGO CARIDI” DI CZ
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È stata affidata la proget-
tazione per la fattibili-
tà della strada veloce 

dell’Eiano, destinata a garan-
tire in sicurezza il collegamen-
to tra Cassano e Castrovillari, 
toccando lo svincolo autostra-
dale di Frascineto.
Con decreto del Dipartimen-
to Infrastrutture, la Regione 
Calabria ha infatti proceduto 
all’aggiudicazione dell’appal-
to per l’affidamento del pro-
getto di fattibilità tecnica ed 
economica dei lavori di com-
pletamento e messa in sicu-
rezza dell’asse viario esisten-
te, negli anni passati oggetto 
di corposi finanziamenti da 
parte della Giunta regionale, 
nell’ambito della program-
mazione dei fondi comunita-
ri, sia perché ritenuta ad alto 
indice di pericolosità, sia per-
ché di interesse strategico al 
fine di migliorare il sistema 
di infrastrutture di trasporto 
regionale, oltre che nell’ottica 
di creare una valida alternati-
va alla stessa A2. 
«Per come si ricorderà – ha 
sottolineato il sindaco di 
Cassano, Gianpaolo Iacobi-
ni – quest’opera, essenziale 
per avvicinare Sibaritide e 
Pollino, avvicinando il cor-
ridoio ionico e la statale 534 

al comprensorio del 
Pollino e spezzando 
l’isolamento viario di 
cui la città è vittima, 
era stata già inserita 
nella programmazio-
ne regionale su inizia-
tiva del riconfermato 
assessore Gianluca 
Gallo e del presidente 
Roberto Occhiuto, cui 
va dato atto di aver te-
nuto fede agli impegni 
assunti con il territo-
rio». 
«La dotazione finan-
ziaria, necessaria e 
ingente – ha spiegato 
– è stata conferma-
ta negli anni. Si passa 
ora alla fase progettuale. Nel 
confronto costante con la Re-
gione vigileremo perché l’iter 
proceda speditamente».
Su altro versante, ma sempre 
nel campo delle opere infra-
strutturali riguardanti Cas-
sano e Sibari, altre novità si 
segnalano in relazione al ri-
facimento dei moli del canale 
Stombi, il braccio d’acqua che 
collega al mar Ionio le dar-
sene del porto turistico dei 
Laghi di Sibari. Nelle ultime 
settimane, il finanziamento 
di circa 9.800.000 euro stan-
ziato nel 2021 dalla Regione 

per la realizzazione dell’in-
tervento è stato riprotetto, 
attraverso l’individuazione 
della copertura finanziaria 
sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione 21/27. 
Contestualmente, Comune e 
Dipartimento Infrastrutture 
hanno lavorato alla ridefini-
zione del cronoprogramma, 
stipulando infine la conven-
zione tra le parti, siglata per 
l’ente ionico dal sindaco Ia-
cobini, che ha consentito di 
sbloccare da subito l’eroga-
zione delle somme destinate 
alla progettazione e di defini-

re ogni passaggio 
futuro: in linea di 
principio, si pre-
vede di acquisire 
entro il 2026 tut-
te le autorizzazio-
ni ed i pareri ne-
cessari ed ancora 
mancanti, e subi-
to dopo di passare 
alla fase attuativa, 
da completarsi 
con la chiusura 
dei cantieri en-
tro e non oltre il 
2029. 
«Anche in que-
sto caso – ha det-

to ancora il primo cittadino 
cassanese – fondamentale è 
stata l’interlocuzione con la 
Regione: su impulso politi-
co dell’assessore Gallo e del 
presidente Occhiuto si è dap-
prima riusciti ad evitare che 
i fondi disponibili andassero 
perduti e poi, nel dialogo isti-
tuzionale con gli uffici, si è 
tracciato un percorso chiaro, 
chiuso dalla firma della con-
venzione tra le parti e dall’in-
dividuazione di obblighi 
precisi e di un orizzonte tem-
porale finalmente certo». 

Affidata progettazione per fattibilità 
della Strada veloce dell’Eiano

CASSANO ALLO IONIO

L’ANNUNCIO DEL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE FILIPPO MANCUSO

Il Capodanno Rai si farà a Catanzaro
È ufficiale: il Capodanno Rai 2026 si 
farà sul Lungomare di Catanzaro. Lo 
ha reso noto il vicepresidente della Re-
gione, Filippo Mancuso, sottolineando 
come «da vice residente della Regio-
ne Calabria, da calabrese, e da catan-
zarese, sono davvero felice di poter 
ufficializzare la location del prossimo 
Capodanno Rai nella nostra bellissima 
terra».
«Il capoluogo – ha proseguito Mancu-
so – è orgoglioso di avere questa gran-
de opportunità, che porterà per il terzo 

anno consecutivo le nostre eccellenze e 
i nostri territori nelle case di milioni di 
italiani».
«Ringrazio il presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto – ha detto ancora – 
che ha fortemente voluto questa con-
venzione, la Direzione Intrattenimento 
Prime Time della Rai, la Calabria Film 
Commission e Rai Com».
«Catanzaro e tutta la Calabria sono 
pronte – ha concluso – con grande en-
tusiasmo, ad ospitare nuovamente il 
Capodanno Rai». 
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È stata attivata, a Gioiosa Ionica, 
la Postazione di Emergenza Ter-
ritoriale 118. L’inaugurazione si 

terrà domani, domenica 16 novembre 
alle 10:30, presso l’immobile comunale 
di via Diaz. Soddisfazione è stata espres-

sa da Vincenzo Mazzaferro, segretario 
cittadino di Forza Italia, sottolineando 
come «si tratta di un risultato concreto 
che rafforza la rete dell’emergenza-ur-
genza, garantendo maggiore tempestivi-
tà e sicurezza ai cittadini, in particolare 

nell’area della Valle del Torbido. Un tra-
guardo reso possibile grazie alla costante 
attenzione del Governo regionale e alla 
guida del Presidente Roberto Occhiuto, 
nonché alla sinergia tra istituzioni locali 
e sanitarie».
«Questa è la strada giusta: collabora-
zione, responsabilità e impegno con-
diviso – ha concluso – per migliorare i 
servizi e avvicinare la sanità ai bisogni 
reali del territorio. Forza Italia Gioiosa 
Ionica conferma il proprio impegno a 
proseguire su questo percorso, lavoran-
do fianco a fianco con tutte le istituzio-
ni per consolidare e potenziare i servizi 
sanitari a beneficio di tutti». 

GIOIOSA  IONICA (RC)

Attivata la postazione 
di emergenza 
territoriale del 118

Serve un’azione con-
giunta Anas e Provincia 
contro l’abbandono dei 

rifiuti nelle strade urbane di 
Catanzaro». È l’appello lan-
ciato dal consigliere comu-
nale di Catanzaro, Francesco 
Scarpino, denunciando come 
«ogni giorno siamo costretti 
a fare i conti con la presenza 
di cumuli di rifiuti lungo le 
principali vie di accesso e di 
uscita dalla città. È un feno-
meno che si ripete puntual-
mente e che, nonostante le 
segnalazioni e i confronti già 
avuti negli anni passati, non è 
mai stato affrontato in modo 
definitivo».
«Le situazioni più critiche 
– ha sottolineato Scarpi-

no – si registrano lungo la 
strada che da Siano conduce 
alla Motorizzazione Civile, 
sulla direttrice tra Germa-
neto e Lido, e nelle gallerie 
della SS 106, troppo spesso 
trasformate in veri e propri 
ricettacoli di rifiuti.  E’ inac-
cettabile che queste strade, 
che rappresentano i bigliet-
ti da visita della nostra cit-
tà, siano ridotte in queste 
condizioni. Discorso che si 
estende anche alle cunette 
che nella stagione invernale 
servono a garantire il deflus-
so delle acque, ma se occluse 
dalla presenza di spazzatura, 
rischiano di diventare un pe-
ricolo per l’incolumità». 
«Servono strumenti di pre-

venzione e contrasto più effi-
caci – ha evidenziato – come 
l’installazione di fototrappo-
le nelle aree maggiormente 
esposte all’abbandono indi-
scriminato. Solo così – spie-
ga – potremo individuare e 
sanzionare chi continua ad 
abbandonare rifiuti senza al-
cun rispetto per l’ambiente e 
per la collettività».
Scarpino ha ribadito che 
«ognuno deve fare la propria 
parte, rispettando le regole 
della raccolta differenziata e 
utilizzando i servizi comuna-
li per il ritiro gratuito degli 
ingombranti. Mi auguro che 
si possa costruire una siner-
gia tra Comune, Provincia e 
Anas per garantire strade più 

pulite e sicure, lanciando un 
segnale di civiltà e di rispetto 
del bene comune». 

 IL CONSIGLIERE DI CZ SCARPINO

 «Serve un’azione congiunta Anas 
e Provincia contro l’abbandono dei rifiuti»
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L’OPINIONE / SIMONE VERONESE

Dopo undici anni di 
amministrazione tar-
gata  Giuseppe Fal-

comatà, sostenuta, voluta e 
difesa dal Partito Democra-
tico, Reggio Calabria è una 
città dilaniata, umiliata, ir-
riconoscibile. E oggi, mentre 
il PD finge di prendere le di-
stanze, mentre il Movimento 
5 Stelle si accoda al silenzio 
complice, i cittadini conti-
nuano a vivere tra burocra-
zia, abbandono e degrado. 
Per questo, l’Associazione Li-
fe invita la segretaria nazio-
nale del Partito Democratico, 
Elly Schlein, a venire perso-
nalmente a Reggio Calabria 
– accompagnata dal segreta-
rio regionale Nicola Irto – a 
chiedere scusa ai reggini per i 
disastri amministrativi com-
piuti in questi undici anni dal 
partito che ha voluto e soste-
nuto Falcomatà.
Falcomatà è il prodotto poli-
tico del PD, il sindaco simbo-
lo di una sinistra che ha pre-
dicato legalità e moralismo, 
ma che nella realtà ha fallito 
in tutto: una città senza scuo-
le, con interi plessi chiusi da 
anni, studenti costretti a spo-
starsi o a frequentare sedi 
provvisorie, nessuna nuova 
costruzione, nessun inter-
vento strutturale in oltre un 
decennio; strade dissestate 
e piene di buche, quartieri 
interi dimenticati, nessuna 
manutenzione, nessuna pro-
grammazione; sversamenti 
a mare  e impianti di depu-
razione al collasso: secondo 
i dati di  Goletta Verde, su 
nove punti monitorati in Ca-
labria,  tre dei peggiori sono 
proprio a Reggio Calabria; 
case senza acqua, perdite 
ovunque, condotte obsole-
te e servizi idrici al collasso, 
con tariffe che raggiungo-
no 3 euro al metro cubo, tra 
le più alte d’Italia; Tari con 
record nazionale, cittadini 
che pagano la tassa sui rifiuti 

più cara del Paese e ricevo-
no in cambio una città spor-
ca, disorganizzata e senza 
raccolta efficiente; periferie 
abbandonate, opere pubbli-
che incompiute, nessuna ri-
generazione urbana reale; 
zero investimenti in turismo 
e cultura, con la  Biblioteca 
Comunale storica  chiusa da 
oltre un anno per problemi 
strutturali e nessun segnale 
di riapertura.
Undici anni di promesse 
disattese, di inaugurazio-
ni senza sostanza, di pro-
getti mai realizzati, di fon-
di annunciati e spariti. 
Una città che vive nell’emer-
genza permanente, dove ogni 
giorno si aggiunge un crollo, 
una chiusura, una delibera in 
ritardo, un’interruzione idri-
ca, un disservizio.
Come se non bastasse, dopo 
essere stato eletto consigliere 
regionale, Falcomatà – ormai 
in uscita – ha scelto di lascia-
re a Reggio un ultimo segno 
del suo modo di governa-
re: una vendetta politica. Ha 
cambiato la giunta comuna-
le, sostituito assessori e deci-
so di rimuovere i vertici delle 
società partecipate Hermes e 
Castore, due aziende pubbli-
che che funzionavano e da-
vano risultati, a pochi giorni 
dalla sua decadenza  e  a sei 
mesi dalle elezioni comuna-
li. Un gesto  immorale, am-
ministrativamente scorretto 
e politicamente disperato, 
compiuto per mantenere 
il controllo del potere fino 
all’ultimo minuto. E i consi-
glieri comunali del PD, inve-
ce di opporsi, si sono piegati, 
restando “al servizio” di un 
sindaco decaduto pur di con-
servare una poltrona o un fa-
vore politico.
È la fotografia perfetta del de-
clino morale e politico del 
Partito Democratico a Reggio 
Calabria. Oggi il PD regiona-
le – lo stesso che per anni ha 

difeso Falcomatà –  fa finta 
di indignarsi sui giornali, ma 
non ha mai avuto il coraggio 
di agire. Un partito che “ab-
baia” sui titoli ma non muove 
un dito nelle istituzioni: nes-
suna richiesta di dimissio-
ni, nessuna sfiducia, nessu-
na presa di posizione seria. 
Il PD calabrese continua a es-
sere  ostaggio delle decisioni 
di Falcomatà, come lo è stato 
per undici anni, incapace di 
liberarsi da un sistema che 
ha portato la città alla rovina.
Il silenzio della  segretaria 
nazionale Schlein  e del se-
gretario regionale  Irto  su 
questa situazione è una ver-
gogna nazionale. Chi parla di 
“diritti, ambiente e giustizia 
sociale” e poi chiude gli occhi 
davanti allo sversamento dei 
liquami a mare, alle scuole 
chiuse, ai cittadini senz’ac-
qua e a un Comune sull’orlo 
del dissesto,  ha perso ogni 
credibilità morale e politica.
L’Associazione Life chiede 
pubblicamente alla segre-
taria  Elly Schlein  e al se-
gretario regionale  Nicola 
Irto di venire a Reggio Cala-
bria. Non per fare passerel-
le o convegni, ma per  chie-
dere scusa ai cittadini. 
Scusa per aver sostenu-
to un’amministrazione che 
ha  distrutto il volto del-
la città, isolato il territorio, 
disperso risorse e umilia-
to i reggini. Scusa per aver 
permesso che  una città con 
2.700 anni di storia  diven-
tasse  un simbolo del degra-
do amministrativo, tra le più 
abbandonate d’Italia. Falco-
matà non è solo un sinda-
co fallito, è l’emblema di un 
sistema politico decaduto. 
E chi lo ha voluto e sostenu-
to per undici anni – il PD e 
il centrosinistra – deve as-
sumersi la responsabilità e 
chiedere perdono ai cittadini 
di Reggio Calabria. 
(Presidente Associazione Life)

«Schlein venga a Reggio a chiedere scusa: 
11 anni di PD ha distrutto la città
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Tra memoria, storia e 
speranza di pace a Pie-
trapaola si è celebrato 

i 70 anni del Monumento 
dei Caduti, grazie all’inizia-
tiva promossa dall’Associa-
zione  Ricchizza Pietrapao-
la – Calabresi nel Mondo e 
dall’Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano (Comi-
tato Provinciale di Cosenza) e 
con il patrocinio del Comune 
di Pietrapaola e il contributo 
dell’Istituto Comprensivo di 
Mandatoriccio e di altri orga-
nismi culturali.
La cerimonia, dal titolo “Per-
corsi di storia vissuta tra 
guerre e desiderio di pace”, 
ha animato il centro storico 
del borgo, riunendo istitu-
zioni, scuole, associazioni e 
cittadini nel ricordo di chi 
ha sacrificato la propria vita 
per la libertà. A introdurre e 
coordinare la manifestazio-
ne, il prof. uciano Crescente, 
che ha condotto i lavori con 
grande competenza.

La prima parte della cerimo-
nia si è svolta in Piazza Rio, 
alla presenza di una rappre-
sentanza dell’Esercito Italia-
no, a simboleggiare il legame 
tra il passato e le istituzioni 
attuali. Dopo l’esecuzione 
dell’inno nazionale, la depo-
sizione della corona d’alloro 
al Monumento e il “Silenzio” 
suonato dal trombettiere, il 
corteo si è diretto alla Chiesa 
di Santa Maria Assunta.
Qui, dopo i saluti istituzio-
nali di Don Raffaele Fo-
rellino, Amministratore 
Parrocchiale; dell’Avv. Ma-
nuela Labonia, Sindaco di 
Pietrapaola; della Dott.ssa 

Mirella Pacifico, Dirigente 
Scolastica; del Colonnello 
Massimo Salvemini; e del 
Presidente dell’Associazio-
ne Ricchizza, Vincenzo De 
Vincenti, sono seguiti l’in-
tervento della Dott.ssa As-
sunta Scorpiniti, Direttrice 
del Museo Civico di Cariati, 
e la relazione del Prof. Giu-
seppe Ferraro, Direttore del 
Comitato Provinciale dell’I-
stituto per la Storia del Ri-
sorgimento Italiano, che ha 
conferito alla mattinata una 
significativa valenza storica 
e didattica.
Fra un intervento e l’altro, 
hanno trovato spazio le let-
ture, emozionanti e com-
moventi, curate dagli alunni 

della Scuola Secondaria di 
Primo Grado di Pietrapao-
la, che hanno dato voce alla 
storia dei soldati della Prima 
guerra mondiale. Anche in 
questa sede era presente una 
rappresentanza dell’Esercito 
Italiano, a ribadire il legame 
tra memoria storica e istitu-
zioni contemporanee.
L’evento, configuratosi come 
un doveroso tributo ai Cadu-
ti e come momento di rifles-
sione sul valore della pace 
e sull’importanza di cono-
scere la storia per costruire 
un futuro più consapevole, 
si è concluso con la lettura 
di una poesia del poeta Vito 
Sorrenti, affidata al prof. Lu-
ciano Crescente. 

TRA MEMORIA, STORIA E SPERANZA DI PACE

La città di Pietrapaola 
ha celebrato i 70 anni 
del Monumento ai Caduti

Non canto i sussurri del vento
Non canto i sussurri del vento 
fra le fronde dei limoni
né il volo radente dei gabbiani 
sulle onde marine
né mi dilungo sulle danze degli amanti 
al lume della luna.
Canto la pena dei bambini 
e la malnutrizione degli implumi 
assediati dalla fame.
Canto i seni inariditi 
e la disperazione delle madri 
per i figli ischeletriti.
Canto lo strazio delle anime mansuete
seviziate, lacerate, uccise
nei recinti di pietra e di filo spinato.
Canto la vita ferita, stuprata, annichilita
dagli uncini della ferocia
e dalle lame forgiate dall’uomo evoluto.
Canto il sangue aggrumato
fra le macerie dell’odio e del folle delirio.
Canto il calvario delle inermi creature
assediate dalla barbarie e dall’orrore.
Canto il dolore che dilaga
nel cuore dei vecchi 
e i rantoli di morte 
che esalano fra i relitti dalle case distrutte.
Canto i virgulti ridotti in lacerti 
dai rostri dell’astio e dell’atroce vendetta.
Canto il lutto che mi opprime il petto
e m’inonda gli occhi.

Vito Sorrenti



Sabato 15 novembre 2025
https://calabria.live /13IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

S’inaugura oggi, a Co-
rigliano Rossano, in 
contrada Piragineti, 

a pochi metri dalla  Chie-
sa Parrocchiale di San Pio 
X, la nuova sede operativa 
dell’Odv Basta Vittime sulla 
SS 106.
L’evento inizierà alle 10.30 
con una Messa in memoria 
di tutte le vittime della Sta-
tale 106, celebrata da  S.E. 
Mons. Maurizio Aloise, 
Arcivescovo della Diocesi 
di Rossano-Cariati, insie-
me al  Parroco Don Mosè 
Cariati. A seguire,  gli in-
terventi dell’Organizzazio-
ne di Volontariato “Basta 
Vittime Sulla Strada Sta-
tale 106”  e  gli interventi 
istituzionali. Successiva-
mente,  il taglio del nastro 
inaugurale  e la  benedizio-
ne della nuova sede opera-
tiva.
La sede sarà  intitolata alle 
sorelle Teresa e Valentina 
Fiore, di 25 e 21 anni, origi-
narie di contrada Piragineti 
e tragicamente scomparse 
in un incidente sulla Statale 
106 il 16 febbraio 2013.
La nuova sede rappresen-
ta un luogo di educazione, 
memoria e impegno civile, 
pensato per accogliere e 
formare le nuove genera-
zioni sui temi della  sicu-
rezza stradale  e della  re-
sponsabilità alla guida. 
All’interno verranno rea-
lizzati  percorsi formativi 
permanenti, calibrati per 
studenti di scuole elemen-
tari, medie e superiori, 
ma aperti anche ad adulti, 
educatori e cittadini, con 
l’obiettivo di  trasformare 
la conoscenza in consape-
volezza, la consapevolezza 
in responsabilità e la re-
sponsabilità in cultura del-
la sicurezza.
«Questa sede non è solo un 
luogo fisico, ma un simbo-
lo di speranza e di rinasci-
ta collettiva – ha dichia-
rato  Leonardo Caligiuri, 
Presidente dell’Organiz-
zazione –. Sarà un punto 
di riferimento per tutta 
la comunità regionale, un 

presidio di educazione ci-
vica e di memoria, costru-
ito per onorare le vittime 
della Statale 106 e per sal-
vare vite umane attraverso 
la prevenzione e la cultura 
del rispetto delle regole».
L’Organizzazione di Volon-
tariato invita tutta la cittadi-
nanza, le istituzioni, le scuole 
e le associazioni del territorio 
a partecipare alla cerimonia 
inaugurale e a condividere 
insieme questo importante 
momento di comunità, me-
moria e speranza. 

OGGI A CORIGLIANO ROSSANO

‘Basta Vittime’ inaugura 
la nuova sede operativa

Questa sera, a Mendi-
cino, al Teatro Comu-
nale, si terrà il concer-

to  “Winterflowers” del Marco 
Grompi e Michele Fortis Duo.
L’evento è il secondo appun-
tamento dell’ottava edizione 
di Sguardi al Sud –Suoni e 
visioni del presente 2025”, 
la rassegna culturale ideata 
dalla Compagnia Porta Ce-
nere con la direzione artistica 
di Mario Massaro. Non una 
semplice celebrazione della 
Calabria, ma un invito a rein-
ventare il mondo, a farlo vi-
brare nei cuori di chi si lascia 
attraversare dalla bellezza.
Inaugurata ieri con on “Dig-
gin’ the Songbook”, trio gui-
dato dal contrabbassista Giu-
seppe Venezia, affiancato da 
Bruno Montrone al pianofor-
te e Dario Riccardo alla batte-
ria, la rassegna, in program-
ma fino al 14 dicembre, vuole 
«trasformare la Calabria in un 
laboratorio creativo, dove il 
presente si confronta con la 
tradizione e l’innovazione, 
dove il Sud diventa spazio di 

pensiero, immaginazione e 
resistenza culturale», ha spie-
gato Mario Massaro, direttore 
artistico della rassegna.
 Grompi e Fortis, un tempo 
conosciuti come Crossro-
ads, ricominciano a suonare 
insieme dopo quarant’anni, 
riportando in vita brani ori-
ginali e armonie acustiche 
custodite nel tempo. Il loro 
album Winterflowers (Tube 
Jam Records, 2024) segna 
la rinascita di una complici-
tà musicale e umana, capace 
di intrecciare passato e pre-
sente. La loro musica evoca i 
grandi cantautori angloame-
ricani come Bob Dylan, Joni 
Mitchell, Jackson Browne, 
Van Morrison, Simon & Gar-
funkel, trasformando ogni 
esecuzione in un racconto 
poetico e intimo.
Rossella Giordano, assessore 
alla Cultura del Comune di 
Mendicino, sottolinea: «L’ot-
tava edizione della rassegna 
Sguardi a Sud conferma il 
Teatro Comunale di Mendi-
cino come luogo di incontro 

e crescita culturale. In qua-
lità di assessore alla Cultu-
ra, non posso che esprimere 
orgoglio per una rassegna di 
grande qualità, che valorizza 
il nostro territorio e rinnova 
l’impegno dell’amministra-
zione nel promuovere arte 
e partecipazione, grazie alla 
preziosa collaborazione con 
la compagnia teatrale Porta 
Cenere».
In ogni spettacolo, in ogni 
incontro, vive il desiderio di 
una Calabria che si rinnova 
e guarda lontano. Una terra 
che ascolta, crea e non smet-
te di sognare. Perché “Sguar-
di a Sud” non è solo una 
rassegna: è un cammino di 
bellezza condivisa, un respi-
ro collettivo che trasforma 
l’arte in presenza, e la pre-
senza in futuro. Ogni spet-
tatore potrà uscire dal teatro 
con un’esperienza viva, sen-
tendosi parte di un racconto 
più grande, in cui arte, paro-
la e musica dialogano con la 
quotidianità e la trasforma-
no in visione. 

AL TEATRO COMUNALE DI MENDICINO

Il concerto “Winterf lowers”
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Si intitola “Dentro gli sca-
vi” l’open day al Parco 
Archeologico Nazionale 

di Capo Colonna, in program-
ma oggi, sabato 15 novembre, 
dalle 15.30 alle 17.
Un’occasione unica per sco-
prire da vicino le più recenti 
scoperte archeologiche e co-
noscere i progetti che guide-
ranno le prossime fasi di stu-
dio e valorizzazione del sito.
Durante l’incontro, Filippo 
Demma, direttore dei Par-
chi Archeologici di Crotone 
e Sibari, e Carlo Rescigno, 
professore della Scuola Su-
periore Meridionale di Na-
poli, illustreranno i risultati 
delle campagne di scavo ed il 
percorso di ricerca condiviso 
tra istituzioni scientifiche ed 
amministrazione del patri-
monio.
«L’archeologia è un ponte 
tra conoscenza e identità – 
ha detto il direttore Demma 
–. Aprire al pubblico il can-
tiere di scavo significa con-

dividere non solo i risultati 
scientifici, ma anche il valore 
civile e culturale del lavoro di 
ricerca. Ogni indagine ci re-
stituisce un frammento del-
la nostra storia e, allo stesso 
tempo, un motivo in più per 
proteggere e valorizzare i 
luoghi che la custodiscono».
Le indagini, sostenute attra-
verso il Fondo per la ricerca 
archeologica della Direzione 
Generale Musei del Ministe-
ro della Cultura, si inserisco-
no in un progetto che mira a 
restituire nuova conoscenza 
e visibilità ad uno dei com-
plessi più significativi della 
Calabria antica.
Le campagne di scavo 2024-
2025 hanno interessato due 
aree contigue del santuario, 
offrendo nuove chiavi di let-
tura sulla topografia e sulla 
vita cultuale del complesso 
dedicato a Hera Lacinia.
Nel settore meridionale del 
santuario, già l’anno passato 
le ricerche della Scuola Su-

periore Meridionale, dirette 
dal prof. Rescigno, hanno 
portato alla luce un picco-
lo recinto sacro con altare, 
databile al III secolo a.C., al 
centro di un’area cerimonia-
le. Le indagini quest’anno 
hanno consentito di rinve-
nire resti di offerte votive e 
materiali strettamente col-
legati con i rituali che dove-
vano avere luogo nella area. 
Le nuove evidenze testimo-
niano la continuità del culto 
e la complessità dei percor-
si religiosi legati al grande 
tempio di Hera. Comincia ad 
emergere anche una inedita 
sistemazione monumentale 
del banco di calcare che co-
stituisce il piano geologico 
del promontorio, che verrà 
approfondita nelle prossime 
campagne.
Parallelamente, gli scavi 
condotti presso il cosiddet-
to “edificio B” – seguiti dal 
Direttore Demma – hanno 
contribuito a indagarne la 
struttura architettonica e le 
fasi costruttive, grazie anche 
ad un rilievo digitale dell’in-
tero complesso, che aggiorna 
e completa la documentazio-
ne esistente. Gli scavi hanno 
restituito un nuovo deposito 

motivo, collegato con la fon-
dazione di un una delle fasi 
monumentali, nonché tracce 
del rituale di fondazione pro-
babilmente relativo all’altare 
centrale. 
Sono tornati alla luce ogget-
ti votivi di grande interesse 
– una patera e la raffigura-
zione di un felino in bronzo, 
vasi miniaturistici, un fram-
mento in argento dorato e 
figure femminili fittili che 
arricchiscono la conoscenza 
dei rituali praticati nel san-
tuario tra l’età arcaica e quel-
la ellenistica.
Queste scoperte consento-
no oggi di ricomporre con 
maggiore precisione il pa-
esaggio sacro del promon-
torio e di comprendere il 
ruolo centrale che il San-
tuario di Hera Lacinia ha 
avuto nei secoli come luogo 
di culto, identità e conti-
nuità culturale per l’antica 
città di Kroton e per tutto il 
mondo magnogreco.
L’iniziativa “Dentro agli sca-
vi” rappresenta un model-
lo di archeologia pubblica e 
partecipata, capace di coin-
volgere cittadini, studenti e 
visitatori nel racconto vivo 
della ricerca e della tutela. 

“DENTRO AGLI SCAVI”

Open day al Parco 
Archeologico 
di Capo Colonna
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Al via oggi, al Centro 
fieristico “Colosimo” 
di Catanzaro, la nuo-

va edizione di DeGusto, , 
l’appuntamento fieristico de-
dicato all’eccellenza agroali-
mentare italiana. Un evento 
che, anno dopo anno, si con-
ferma punto di riferimento 
per professionisti, appassio-
nati e curiosi del mondo food 
& beverage.
Oltre ai consueti talk temati-
ci, agli spazi curati da Conpait 
(Confederazione Pasticceri 
Italiani) e Fic (Federazione 
Italiana Cuochi), e alle atte-
sissime semifinali nazionali 
promosse da Sca (Specialty 
Coffee Association), il salone 
ospiterà due importanti pre-
sentazioni editoriali che ce-
lebrano il mondo della pizza 
in chiave contemporanea e 
territoriale.
La giornalista e sommelier 
Antonella Amodio presenta 
il suo nuovo libro “Calici & 
Spicchi”, un viaggio inter-
nazionale tra pizze d’autore 
e vini italiani d’eccellenza. Il 
volume racconta l’incontro 
tra due mondi apparente-
mente distanti, ma capaci di 
creare armonie sorprenden-
ti. All’interno, spazio anche 
alla Calabria con cinque piz-
zerie d’eccellenza che saran-
no presenti al Salone. Quali?
Vincenzo Fotia – L’Arti-

giano della Pizza, L’Am-
masciata di Luca Tudda, 
Gioja’s, Mammaré Pizza e 
Chiuriti e Agape di Eugenio 
Iannelli Galliano. Queste 
realtà saranno protagoniste 

di degustazioni, incontri e 
momenti di confronto con 
il pubblico.
In anteprima assoluta, la 
giornalista e consulen-
te Giusy Ferraina presen-
ta “Pizza (Re)connection”, 
un’analisi puntuale e inno-
vativa  del  panorama pizza. 
Il libro offre tendenze, con-
sigli e strategie per pizza-
ioli ultramoderni, con uno 
sguardo lucido e visionario 
sul futuro del settore. Un’o-
pera pensata per chi vuole 
evolvere, distinguersi e cre-
are valore attraverso la piz-
za. Tra i protagonisti della 
kermesse, il gelatiere Alber-
to Vitaro, riconosciuto come 
una delle eccellenze italiane 
nel settore e pluripremiato 
in numerosi concorsi di ca-
tegoria.
Vitaro rappresenterà la ge-
lateria e pasticceria “La Cre-
meria Vitaro” di Rende (Cs), 
realtà insignita dei presti-
giosi Tre Coni Gambero 

Rosso, portando in fiera il 
suo progetto più identitario: 
“Gelato Terra Mia”, una li-
nea di gusti dedicata al ter-
ritorio calabrese e pensata 
per valorizzarne materie 
prime, cultura e tradizioni. 
Durante le quattro giornate 
dell’evento, il maestro gela-
tiere proporrà una selezione 
di gusti speciali, ciascuno 
legato a un prodotto sim-
bolo della regione. Il 15 no-
vembre: cannella, liquirizia 
e peperoncino, un trittico di 
sapori calabresi autentici; il 
16 novembre: crema al man-
darino, realizzata con il pri-
mo fiore di clementine; il 17 
novembre: Cannaruto, un 
gusto che unisce Moscato di 
Saracena, torrone di Bagna-
ra Calabra e cioccolato.
Il progetto Terra Mia, avvia-
to nel 2024, non è semplice-
mente una linea di gelati: è 
un percorso culturale, edu-
cativo e identitario. «È un 
progetto che vuole valorizza-
re il territorio non solo attra-
verso l’uso di materie prime 
locali», spiega Vitaro, «ma 
anche sensibilizzare alla so-
stenibilità, all’economia cir-
colare e soprattutto al recu-
pero della nostra tradizione 
linguistica».
Ogni gusto, infatti, avrà un 
nome dialettale, pensato per 
mantenere viva la terminolo-
gia delle parlate locali e tra-
smetterla anche alle nuove 
generazioni. Un modo origi-
nale per far dialogare sapo-
re, cultura e memoria: «Il 
dialetto è parte delle nostre 
radici. Con Terra Mia voglio 
fare in modo che i bambini, 
leggendo questi nomi accan-
to a quelli inglesi, possano 
imparare e non dimenticare 
le nostre origini», sottolinea 
il gelatiere.
Tra innovazione, tradizione 
e una visione che unisce gu-
sto e identità culturale, Ge-
lato Terra Mia si presenta a 
deGusto 2025 come un pro-
getto in grado di raccontare 
la Calabria attraverso ciò che 
la rappresenta meglio: i suoi 
sapori, la sua storia e la sua 
unicità. 

DA OGGI AL 18 NOVEMBRE A CATANZARO

Il Salone DeGusto

ALBERTO VITARO
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Oggi e domani il mare 
di Reggio Calabria 
sarà protagonista di 

“Velando”, una grande ini-
ziativa di velaterapia pro-
mossa dal Ministro per le 
Disabilità, Alessandra Loca-
telli, in collaborazione con la 
Lega Navale Italiana, la FIV 
- Federazione Italiana Vela 
e tanti diversi Enti del Terzo 
Settore. 
La tappa di Reggio Calabria, 
organizzata da Ambiente 
Mare Italia – Ami in colla-
borazione con la FIV - Fede-
razione Italiana Vela presso 
il Circolo Velico Reggio, sarà 
una due giorni di esperienze 
in mare, formazione, educa-
zione ambientale e momenti 
di condivisione dedicati alla 
vela e all’ambiente per ra-
gazzi e adulti con disabilità 
intellettiva relazionale.
Il Progetto “Velando” na-
sce per promuovere la vela, 
intesa come strumento di 
libertà, autonomia, benes-
sere e contatto con la natura 
per persone con disabilità. Il 
Mare diventa così un luogo 
di incontro, crescita e par-
tecipazione: un laboratorio 
naturale di inclusione, dove 
sport, educazione ambien-
tale e solidarietà si uniscono 
in un’unica esperienza con-
divisa.
L’iniziativa offre uscite in 
barca, momenti di forma-
zione, laboratori di esplora-
zione e occasioni di condivi-
sione: uno spazio dove sport 
e partecipazione attiva si in-
contrano, e ogni partecipan-
te diventa parte di un’unica, 
grande squadra. Ogni ma-
novra, ogni vela issata, ogni 
onda affrontata diventa se-
gno di coraggio, fiducia re-
ciproca e libertà conquistata 
insieme.
Oggi, sabato 15 novembre, 
venti atleti con disabilità, 
accompagnati da Special 
Olympics Italia, dagli istrut-
tori FIV, dagli esperti di 
AMI e dai volontari, vivran-

no un’alternanza di uscite 
in mare e attività a terra, 
tra briefing di sicurezza e 
laboratori di apprendimen-
to. Domenica 16, la conse-
gna degli attestati suggel-
lerà due giorni che vanno 
oltre la tecnica: un percorso 
di sviluppo di competenze, 

amicizia, fiducia in sé stessi 
e negli altri. Il progetto non 
si limita a promuovere uno 
sport: crea reti, favorisce le-
gami e insegna a vivere in-
sieme, rispettando il mare 
che ci ospita. È un modello 
replicabile di “vela sosteni-
bile”, dove educazione, soli-
darietà e sport si fondono in 
esperienze concrete, acces-
sibili a tutti. La manifesta-
zione si concluderà dome-
nica 16 novembre 2025 con 
la consegna degli attestati di 

partecipazione agli atleti e i 
saluti finali, a testimonianza 
di un percorso condiviso di 
crescita e inclusione.
Il ministro per le Disabilità, 
Alessandra Locatelli, sotto-
linea l’importanza dell’ini-
ziativa: «Ringrazio di vero 
cuore Ambiente Mare Italia 

e tutti coloro – partner del 
progetto, tecnici e operato-
ri – che condividono que-
sta esperienza e stanno co-
struendo percorsi concreti 
per migliorare la qualità di 
vita di tante persone. La vela 
come terapia complementa-
re è uno strumento sempre 
più conosciuto e utilizzato 
dalle famiglie, dal mondo 
delle associazioni e dagli 
enti che si occupano di di-
sabilità, ed è considerata tra 
gli interventi innovativi in 

grado di stimolare e valoriz-
zare i talenti delle persone 
con disabilità motorie e co-
gnitive, migliorandone l’au-
tonomia e le relazioni. Per 
tali ragioni, come Ministero 
per le Disabilità, abbiamo 
voluto promuovere il Pro-
getto Velando».
Per chi sale a bordo, ogni 
momento in mare diventa 
occasione di scoperta: per-
cepire il vento sulla pelle, 
guardare l’orizzonte e sen-
tirsi parte di qualcosa di più 
grande. Quando le vele si 
spiegano, non si naviga solo 
sull’acqua, ma anche verso 
relazioni nuove e verso una 
comunità che accoglie e va-
lorizza.
Alessandro Botti, presiden-
te di Ambiente Mare Italia 
– AMI, aggiunge: «Il mare è 
un luogo di libertà, ma an-
che di responsabilità. Con 
Velando vogliamo offrire a 
tutti l’opportunità di vive-
re l’esperienza del mare in 
modo diretto, mostrando 
che la vela può essere un po-
tente strumento di afferma-
zione e crescita personale».
Anche la Federazione Ita-
liana Vela porta a Reggio 
Calabria un patrimonio di 
competenze: gli istruttori 
federali affiancheranno gli 
atleti, trasformando ogni 
uscita in un’occasione di 
confronto e apprendimento. 
«Come Federazione Italiana 
Vela siamo contenti di poter 
collaborare con Ambiente 
Mare Italia – AMI in que-
sto progetto promosso dal 
Ministero per le Disabilità, 
mettendo a disposizione i 
nostri istruttori federali e 
quanto la FIV ha perfezio-
nato in questi anni per il set-
tore – dichiara Fabio Colel-
la, consigliere FIV –. Essere 
a fianco ad AMI nel Progetto 
Velando non fa che impre-
ziosire le nostre competenze 
e rendere un servizio ancora 
più completo agli utenti fi-
nali». 

OGGI E DOMANI A REGGIO

Il mare reggino protagonista di “Velando”
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